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Una sinossi del genere Macroclinium (Orchidaceae: Oncidiinae)
A synopsis of Macroclinium (Orchidaceae: Oncidiinae)

Riassunto: Viene presentata una sinossi di uno dei generi piu avanzati e specializzati della sottotribu Oncidiinae: il genere
Macroclinium. Facili da coltivare, molte specie del genere sono tipiche orchidee da collezione, specialmente per piccoli orchi-

dari e per la coltivazione in finestra.

Summary: A synopsis of one of the advanced and highly specialized genus of the subtribe Oncidiinae is presented: the genus
Macroclinium. Many species of the genus are easy to grow, and for this reason, they are candidates for any orchid collection,

mainly for little orchidaria and windowsill cufture.
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Molti dei generi pili avanzati e specializzati della sot-
totribt Oncidiinae esibiscono trasformazioni assai
inusuali nella struttura del fiore e sono percio partico-
larmente interessanti da un punto di vista botanico,
soprattutto per I'opportunita che offrono di studiare
le parentele filogenetiche e le tendenze evolutive
della famiglia. A parte poche eccezioni, pero, I'inte-
resse di questo gruppo di piante & strettamente
botanico e i fiori della maggior parte delle Oncidiinae
piu avanzate sono cosi insignificanti da essere nor-
malmente ignorati dai coltivatori. Il genere
Macroclinium rappresenta una delle ecceZioni. Le
piante di Macroclinium sono di solito molto piccole e
benche gli stessi fiori non siano grandi, essi vengono
prodotti su brevi racemi e ricoprono letteralmente
l'intera pianta come nuvolette rosate e traslucide.
Molte specie di Macroclinium sono piante facili da
coltivare e possono a buona ragione considerarsi
perfette candidate per ogni collezione di orchidee,
soprattutto per i piccoli orchidari e per la coltivazione
alla finestra.

Il genere Macroclinium & stato stabilito dal botanico
brasiliano Jodo BARBOSA RODRIGUES (1882) su
M. roseum, in base al clinandrio prominente e alla
morfologia vegetativa di questa specie (fig. 1).
Tuttavia, nella sua revisione delle Orchidaceae del
Brasile per la FLORA BRASILIENSIS di MARTIUS,
COGNIAUX (1906) ridusse il nome Macroclinium al
rango di sezione del genere Notylia, raggruppando
Nolylia rosea (Barb. Rodr.) Cogn. e N. wullschlaege-
liana Focke sulla base delle loro foglie equitanti e
disticamente imbricanti, e riservando il nome sezio-
nale di Eunotylia solo per le piante con piccoli ma
distinti pseudobulbi monofilli. L'approccio di
COGNIAUX é stato successivamente seguito anche
da AMES (1937), WILLIAMS e ALLEN (1949), WIL-
LIAMS (1951), AMES e CORRELL (1951-52), DUN-
STERVILLE e GARAY (1959), FOLDATS (1970) e
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Many of the genera we consider advanced, highly
specialized members of the subtribe Oncidiinae
show very unusual floral modifications and are par-
ticularly interesting from a botanical point of view,
mainly for the opportunity to study philogenetic rela-
tionships and evolutional trends. With a few excep-
tions, however, the interest of this group is strictly
botanical, the flowers of many genera being so
inconspicuous to be commonly overlooked and dis-
regarded by orchid growers. Macroclinium falls with-
in the exceptions. Plants of Macroclinium are gener-
ally very small and the flowers themselves are not
too large, but they are borne on short racemes that
literally cover the entire plant producing lilac clouds
of translucent flowers. Many Macroclinium species
are easy plants to cultivate, and they would be per-
fect candidates for any orchid collection, mainly for
little orchidaria and windowsill culture.

The genus Macroclinium was established in 1882 by
Jodo BARBOSA RODRIGUES (1882) on M. roseum
(fig. 1), in reference to the prominent clinandrium
and vegetative morphology of the species. However,
in his revision of the Brazilian Orchidaceae for
MaRTIUS' FLORA BRasILIENSIS, COGNIAUX (1906)
reduced the name Macroclinium to a sectional rank
of the genus Notylia Lindl., grouping together Notylia
rosea (Barb. Roar.) Cogn. and N. wullschlaegeliana
Focke on the basis of their equitant and distichously
imbricating leaves, and reserving the sectional name
Eunotylia only for the plants with small but distinct
monophyllous pseudobulbs. COGNIAUX's approach
was subsequently followed by AmEs (1937),
WILLIAMS and ALLEN (1949), WILLIAMS (1951),
AMES and CORRELL (1951-52), DUNSTERVILLE
and GARAY (1953), FOLDATS (1970) and HAMER
(1974, 1982-85) in their regional treatments.

About 15 species were described under the generic
name Notylia until 1984, when DODSON (1984) res-



Fig. 1 - Macroclinium roseum Barb. Rodr., da COGNIAUX 1906 - Macroclinium roseum Barb. Rodr., from COGNIAUX 1906.

HAMER (1974; 1982-85) nei loro trattamenti floristici
regionali.

Circa 15 specie sono state descritte sotto il nome
generico di Notylia sino al 1984, quando DODSON
(1984) ha resuscitato il genere Macroclinium, trasfe-
rendo al vecchio concetto di BARBOSA RODRI-
GUES molte delle specie un tempo note come
Notylia. Studiando I'inusuale ritenzione della morfolo-
gia vegetativa giovanile nella maggior parte delle
epifite delle ramificazioni terminali, CHASE (1986) ha
in seguito offerto una forte argomentazione ecologi-
ca alla necessita di intraprendere una revisione del
complesso Notylia. DODSON (1991) ha inoltre pro-
posto una divisione infragenerica di Macroclinium in
due sezioni. La sezione Hirizae, che raggruppa cin-
que specie con sole 3-5 foglie e infiorescenze sub-
capitate biflore, & ristretta al Sud America (fig. 2). La
sezione Macroclinium & stata ulteriormente divisa da
DODSON in tre gruppi principali. Il Gruppo
Dalessandroi, noto solo dall’Ecuador, & formato da
piante submonopodiali con infiorescenze subcapita-

urrected the genus Macroclinium and transferred to
the old BARBOSA RODRIGUES' concept many of the
species previously reported as Notylia. Studying the
untypical retention of the juvenile vegetative morphol-
ogy in most twig epiphyte orchids, CHASE (1986)
offered a strong ecological evidence of the necessity
to begin a revision of the Notylia main complex. An
infrageneric division of Macroclinium into two sec-
tions has been also proposed by DODSON (1991).
The section Hirtzae, grouping five species present-
ing only 3 to 5 leaves and subcapitate 2-flowered,
successive inflorescences, is restricted to South
America (fig. 2). The section Macroclinium has been
further subdivided by DODSON into three main
groups. The Group Dalessandroi, only known from
Ecuador, is composed by submonopodial plants with
subcapitate inflorescences (fig. 3), whereas the
Group Manabina has pseudobulbous, cespitose
plants with subcapitate inflorescences (fig. 4), and
members of the Group Bicolor (whose distribution is
limited to Central America) show a spicate inflores-
cence (fig. 5).

Fig. 2, pag. a destra (Front page) - Macroclinium chasei Dodson & Bennett, da DODSON e BENNETT 1989 - Macroclinium

chasei Dodson & Bennett, from DODSON and BENNETT 1989.
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Fig. 3 - Macroclinium dalessandroi Dodson, da DODSON & DODSON 1984 - Macroclinium dalessandroi Dodson, from DOD-
SON & DODSON 1984.
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te (fig. 3), mentre il Gruppo Manabina € composto
da piante pseudobulbose, cespitose, con infiore-
scenze subcapitate (fig. 4), e il Gruppo Bicolor (la
cui distribuzione e limitata all’America Centrale) pre-
senta invece un'infiorescenza spigata (fig. 5).

Il genere Macroclinium & oggi assegnato alla sotto-
trib Notyliinae, la prima ad essere stata segregata
dalle Oncidiinae da BENTHAM sulla base del rostel-
lo terminale e della colonna spirantoide con lo stig-
ma quasi orizzontale posto allo stesso livello della
base dell'antera (BentHaM, 1881). La scelta di questo
carattere ha tuttavia fatto confluire sotto il concetto di
Notyliinae di Bentham un assemblaggic assai etero-
geneo di generi, quali Cirrhaea, Macradenia, Notylia,
Telipogon e Trichoceros dal Neotropico, e Acriopsis,
Podochilus, Appendicula e Thelasis dai tropici asia-
tici, la maggior parte dei quali sono oggi considerati
sclo lontanamente correlati e meglio accomodati in
differenti sottotribu.

Nel suo SysTem DER ORCHIDACEEN, Rudolf
SCHLECHTER (1926) ridusse la sottotribu Notylieae
ai soli generi Notylia, Cryptarrhena, Macradenia e
Warmingia, sottolineando una forte affinita tra Notylia
e Cryptarrhena basata sui margini dei rispettivi
androclinii, piu corti dell'antera. DRESSLER (1981)
ha proposto un concetto ampio della sottotribu
Oncidiinae, suggerendo al suo interno alcuni rag-
gruppamenti informali e indicando strette parentele
generiche di Notylia (che include Macroclinium) con
Warmingia, Cypholoron, Macradenia e Trichopilia.
Nella loro riconsiderazione generale delle Oncidiinae
fondata su analisi molecolari, CHASE e PALMER
(1992) hanno assegnato Macroclinium al clado
Rodriguezia, un gruppo filetico caratterizzato da
piante variamente modificate e normalmente ristrette
alle ramificazioni terminali, indicando Notylia,
Warmingia e Macradenia quali generi piu stretta-
mente affini. Nella sua ultima revisione della classifi-
cazione filogenetica della famiglia, DRESSLER
(1993) ha mantenuto la sua ampia visione delle
Oncidiinae, seguendo perdo CHASE e PALMER nella
definizione di un clado Rodriguezia tra i maggiori
raggruppamenti di generi all'interno della sottotribu.
Uno stretto concetto di Notyliinae & stato adottato da
SENGHAS (1996), che limita il gruppo ai soli generi
che presentano uno stigma “a fessura”, indipenden-
temente dalla posizione dorsale dell’'antera, cioé a
Cypholoron, Macradenia, Macroclinium, Notylia,
Sarmenticola e Schunkea. Tuttavia, I'adozione di un
unico e definito carattere critico per circoscrivere i
limiti della sottotribu Notyliinae (quale e la forma
dell'ingresso della cavita stigmatica), produce un
gruppo parafiletico. Il genere Stigmatorthos presenta
una colonna rodrigueziode, ma il suo stigma & stret-
tissimo e a forma di “fessura”, con pollinii fortemente
complanati per entrare nella cavita dello stimma
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The genus Macroclinium is currently assigned (o the
subtribe Notyliinae, the first subtribe to be segregate
from the Oncidiinae by BENTHAM on the basis of the
terminal rostellum and spiranthoid column, with the
stigma nearly horizontal on a level with the base of
the anther (BentHAmMm, 1881). The selection of this
character resulted in the assemblage under
Bentham's Notyliinae of many heterogeneous genera
including Cirrhaea, Macradenia, Notylia, Telipogon
and Trichoceros from the Neotropics, and Acriopsis,
Podochilus, Appendicula, and Thelasis from Asian
tropics, most of which are now considered only dis-
tantly related and best accommodated in different
subtribes.

In his System DER ORCHIDACEEN, Rudolf SCHLECHTER
(1926) restricted the subtribe Notylieae to the genera
Notylia, Cryptarrhena, Macradenia, and Warmingia,
stressing a strong affinity between Notylia and
Cryptarrhena based on their androclinium margins
shorter than the anther. DRESSLER (1981) pro-
posed a large subtribe ONCIDIINAE, suggesting
some tentative alliances within and indicating close
generic relationships of Notylia (including
Macroclinium) with Warmingia, Cypholoron,
Macradenia, and Trichopilia. In their general realign-
ment of the Oncidiinae based on molecular analysis,
CHASE and PALMER (1992) assigned Macroclinium
to the Rodriguezia clade, a phyletic group character-
ized by variously modified plants usually restricted to
canopy twigs, with the genera Notylia, Warmingia
and Macradenia as its closest relatives. In his last
revision of the phylogenelic classification of the fami-
ly, DRESSLER (1993) mantained his broad vision of
the Oncidiinae, following CHASE and PALMER in the
circumscription of Rodriguezia clade among some
major groups of genera. A strict concept of the
Notylinae has been adopted by SENGHAS (1996),
who limited the group to those genera presenting a
slit-like stigma indipendently by the dorsal position of
the anther, namely Cypholoron, Macradenia,
Macroclinium, Notylia, Sarmenticola, and Schunkea.
However, the adoption of such a narrow critical char-
acter to define the boundaries of the Notyliinae, e.g.
the shape of stigma entrance, results in a para-
phyletic group. Stigmatorthos has a generally
rodriguezioid column, but its stigma is very slender
and slit-like, with strongly complanate pollinia to
enter the stigmatic cavity (CHASE & BENNETT, 1993).
Also the recently described genus Notyliopsis
(ORTiZ,1996) presents a slender column similar to
that of Macroclinium, a dorsal anther and a pollinari-
um with long triangular stipe and flattened pollinia
wich are typical of the Notylia complex, but it has an
ovoid rather than slit-like stigma. On the other hand a
narrow stigma is consistently associated with com-
planate pollinia, while flattened pollinia are found
also in genera with elliptic or ovoid stigmata (e.g.
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Fig. 4 - Macroclinium generalense Pupulin, da PUPULIN 1996 - Macroclinium generalense Pupulin, from PUPULIN 1996.
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Fig. & - Macroclinium confertum Pupulin, da PUPULIN 1996 - Macroclinium confertum Pupulin, from PUPULIN 1996
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(CHase & BENNETT, 1993). Anche il genere
Notyliopsis, recentemente descritto (ORTIZ,1996),
presenta una colonna sottile simile a quella di
Macroclinium, un'antera dorsale e un pollinario con
stipite lungo e triangolare e pollinia appiattiti, quali
sono tipici del complesso Notylia, ma il suo stimma é
ovoide piuttosto che a forma di fessura. D'altro
canto, uno stimma sottile & sempre associato a polli-
nii di forma complanata, mentre pollinii appiattiti si
ritrovano anche in generi che presentano uno stim-
ma ellittico od ovoidale (quali ad esempio
Diadenium, Notyliopsis, Plectrophora e
Pterostemma). Limiti ancora piu circoscritti per la
sottotribu Notyliinae sono stati adottati da
SZLACHETKO nel suo Systema ORcHIDALIUM (1995),
che propone uno schema di affinita evolutive
all'interno delle Oncidieae nel quale le parentele tra
Determanniinae, Macradeniinae e Notyliinae sono
fondate primariamente sulla posizione eretta
dell'antera. In questa accezione la sottotribu
Notyliinae include solamente | generi Notylia e
Macroclinium, accomunati dal clinandrio sottile,
dall’assenza di appendici sulla colonna e dai sepali
laterali liberi.

La posizione dorsale dell'antera, e il conseguente
posizionamento frontale del rostello e delle strutture
che vi sono associate, sono stati selezionati nume-
rose volte durante I'evoluzione delle orchidee, come
testimonia I'ampia distribuzione di questo carattere
all'interno della famiglia (fig. 6). Un’antera dorsale si
& evoluta indipendentemente in molti gruppi di
orchidee anche assai distanti tra loro, ed & addirittu-
ra uno dei principali caratteri distintivi dei generi
che appartengono alla sottofamiglia Spiranthoideae
(DRessLER, 1981). Nelle Oncidiinae possiamo osser-
vare un'antera piu o meno dorsale in Cypholoron,
Hirtzia, Quekettia, Macradenia, Macroclinium,
Notylia, Notyliopsis, Polyotidium, Rodrigueziopsis,
Sarmenticola e Schunkea, ma dovremmo aggiunere
anceora molti altri generi se, in accordo con I'ampia
circoscrizione delle Oncidieae proposta da
SENGHAS (1995), prendessimo in considerazione
anche le sottotribu Ornitocephalinae e
Telipogoninae. Anche all'interno del complesso
Notylia una colonna spirantoide potrebbe essersi
evoluta piu di una volta. In M. aduncum (fig. 7)
'antera e definitivamente terminale, con il rostello e
il viscidio posti ventra:mente sulla colonna, come &
la regola generale nelle Oncidiinae. Si potrebbe
forse suppore che si tratti in questo caso di una
reversione, ma una posizione in qualche modo
basale di M. aduncum all'interno del genere & con-
fermata anche dalla forma del suo pollinario, con
pollinii globosi, e dalla morfologia non specializzata
del labello.

|l fatto che i generi oncidioidi con un viscidio apicale
siano stati assegnati a tante distinte sottotribu guali

Diadenium, Notyliopsis, Plectrophora, Pterostemma).
Even more strict limits for the Notyliinae were adopt-
ed by SZLACHETKO in his SysTEMA ORCHIDALIUM
(71995), who proposed a scheme of evolutionary
affinities in the Oncidieae, in which relationships
between Determanniinae, Macradeniinae and
Notyliinae were mainly based on their erect anther.
Notyliinae in this acception only includes the genera
Notylia and Macroclinium on the basis of their narrow
clinandrium, the absence of column appendages
and the free lateral sepals.

The dorsal position of the anther, and the conse-
quent frontal displacement of the rostellum and the
associate structures, were selected many times adur-
ing orchid evolution, resulting in a wide distribution
of these characters within the family (fig. 6). A dorsal
anther has indipendently evolved in many distantly
related orchid groups, and it is a main character
within the genera of the subfamily Spiranthoideae
(DressLer, 1981). In the Oncidiinae we can find a
more or less dorsal anther in Cypholoron, Hirtzia,
Quekettia, Macradenia, Macroclinium, Notylia,
Notyliopsis, Polyotidium, Rodrigueziopsis,
Sarmenticola, and Schunkea, but we should add
many more genera if the subtribes Ornitocephalinae
and Telipogoninae would be taken into account
according to the broad circumscription of the
Oncidieae proposed by SENGHAS (1995). Also with-
in the Notylia complex a spiranthoid column could
have evolved more than once. In M. aduncum (fig. 7)
the anther is definitively terminal, with the rostellum
and the viscidium placed ventrally on the column, as
is the general rule in the Oncidiinae. One may per-
haps argue that this case should be considered a
reversal, but a somewhat basal position of M. adun-
cum within the genus is also confirmed by the shape
of its pollinarium, with globose pollinia, and by the
unspecialized morphology of the lip.

The segregation of oncidioid genera with a viscidium
placed apically on the column in so many subtribes
as Capanemiinae Schitr., lonopsidinae Pfitzer,
Macradeniinae Mansf., Notyliinae Benth., and
Pterostemmatinae Schitr. clearly reflects the high
plasticity of rostellum orientation in orchids. The
adoption of a narrow stigma entrance has probably
not a phyletic value, but it should be considered an
adaptive and somewhath convergent character use-
ful to optimize pollen distribution. The taxonomic
grouping of the advanced Oncidiinae in small supra-
generic units does not give us a better understand-
ing of the phylogenetic affinities within the group, but
results in the adoption of an increasing number of
monotypic subtribes that only shift to a higher taxo-
nomic rank the ambiguities we should work out
through the adoption of truly monophyletic genera.
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Notylia barkeri Macroclinium generalense
ONCIDINAE (NOTYLIINAE) ONCIDINAE (NOTYLIINAE)

Macradenia brassavolae
ONCIDINAE (NOTYLIINAE)
Schunkea vierlingii

ONCIDINAE (NOTYLIINAE) A

Erycina echinata
ONCIDINAE

-
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Telipogon ardeltianus
TELIPOGONINAE
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Caluera vulpina
ORNITOCEPHALINAE

Meiracyllium trinasutum
MEIRACYLLIINAE

Sarcoglottis metallica
SPIRANTHINAE

Fig. 6 - Sezione longitudinale di colonne spirantoidi in diversi generi di orchidee - Longitudinal section through the spiranthofd
columns of many orchid genera.
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Fig. 7 - Macroclinium aduncum (Dressler) Dodson, modifcato da DRESSLER 1974 - Macroclinium aduncum (Dressler)

Dodson, modified from DRESSLER 1974,

Capanemiinae Schltr., lonopsidinae Pfitzer,
Macradeniinae Mansf., Notyliinae Benth. e
Pterostemmatinae Schltr. riflette comunque chiara-
mente la grande plasticita dell'orientamento del
rostello nelle orchidee. La presenza di uno stretto
ingresso alla cavita stigmatica non ha probabilmente
un valore filetico, ma dovrebbe invece essere consi-
derata un carattere adattivo e forse convergente utile
per ottimizzare la distribuzione delle masse pollini-
che. Il raggruppamento tassonomico dei generi piu
evoluti delle Oncidiinae in piccole unita suprageneri-
che non migliora in tc | senso la nostra comprensione
delle affinita filogenet.che allinterno di guesto grup-
po complessc, ma produce un numero crescente di
sottotribu monotipiche che hanno il solo effetto di
spostare a un livello tassonomico superiore le ambi-
guita che devremmo invece chiarire attraverso l'ado-
zione di generi realmente monofiletici.

La ragione della posizione normalmente dorsale
dell'operculum e della disposizione frontale del pic-
colo viscidio nel genere Macroclinium deve essere in
qualche modo collegata al modo con il quale I'impol-

10

The reason of the common dorsal position of the
operculum and the frontal displacement of the small
viscidium in Macroclinium must be somewhath con-
nected with the way the pollinator approaches the
flowers. Macroclinium xyphophorius flowers are visit-
ed by male Euglossa surinamensis (Dobson &
Frymire, 1961; Dopson, 1967), a bee of the subtribe
Euglossini (family Apidae) searching for nectar per-
fumes. The size of Euglossa surinamensis is much
larger than a single Macroclinium flower, and the
high position of the viscidium seems to be an oblig-
ate choice to match the bee's head. Though pollina-
tion mechanisms of this genus are particularly inter-
esting due to the precision necessary to insert the
pollinium into the stigma, whose slit-like entrance is
so slender that only one pollinium can enter, pollina-
tion studies on Macroclinium are scanty. For the only
species we have significant data (Dobson, 1967), a
single bee spent up to 17 minutes visiting a popula-
tion with about 180 flowers. 47 flowers were visited
by 7 bees, of which only 6 produced fruits, suggest-
ing that Macroclinium must have strong physiologi-
cal self-incompatibility barriers. A low percentage of
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linatore si avvicina al fiore. | fiori di M. xyphophorius
sono visitati da maschi di Euglossa surinamensis
(DobsoN & FRYMIRE, 1961; Dobson, 1967), un'ape
della sottotribu Euglossini (famiglia Apidae) in cerca
di profumi nettarini. La taglia di una Euglossa surina-
mensis & molto grande se paragonata alle dimensio-
ni di un singolo fiore di Macroclinium, e I'alta posizio-
ne del viscidio sembra essere una scelta obbligata
per incontrare la testa dell'insetto. Benché il mecca-
nismo di impollinazione di questo genere sia partico-
larmente interessante a causa dell'estrema precisio-
ne necessaria per inserire il pollinio nello stigma, il
cui ingresso & talmente stretto che un solo pollinio
pud accedere alla cavita stigmatica, gli studi
sull'impollinazione di Macroclinium sono molto limita-
ti. Nel caso dell’'unica specie per la quale disponia-
mo di dati significativi (Dobson, 1967) una singola
ape ha trascorso sino a 17 minuti per visitare un
popolamento con circa 180 fiori. 47 di questi fiori
sono stati visitati da 7 api, dei quali solo 6 hanno frut-
tificato, un dato questo che suggerisce come
Macroclinium possa avere forti barriere fisiologiche
di auto-incompatibilita. Una bassa percentuale di
produzione di frutti & stata osservata anche nel caso
di un popolamento di M. ramonense in Costa Rica
(PupuLIN, 1989).

Numerosi tentativi senza esito di auto-impollinare
specie di Macrociinium in coltivazione (e specificata-
mente M. cordesii, M. generalense e M. manabinum
del gruppo di specie con infiorescenza subumbella-
ta, e M. ramonense e M. robustum del gruppo spiga-
to) confermano questi dati, e non hanno dato luogo
ad alcuna produzione di capsule seminali (G. Pozz,
com. pers.).

Con l'unica variazione di M. dalessandroi, che pre-
senta un'architettura monopodiale (DoDSON e
Dobson, 1984) (fig. 3), tutte le altre specie del gene-
re hanno vegetazione psigmoide. Lo psigmoidismo
non e un'eccezione nelle orchidee neotropicali,
soprattutto tra i generi oncidioidi. Altri generi piu o
mene lontanamente correlati con vegetazione a ven-
taglio sonc Hirtzia, alcune specie di Plectrophora,
Psygmorchis, Pterostemma, Sarmenticola,
Stictophyliorchis, Tolumnia e Trizeuxis. Piante psig-
moidi si trovano anche nelle sottotribu
Ornitocephalinae (quali Caluera, Eloyella,
Ornitocephalus) e Maxillariinae (Maxillaria valenzue-
lana) originarie dei tropici americani, ma questa par-
ticolare forma di adattamento ricorre ovunque nelle
orchidee tropicali, da molti membri asiatici delle
Aeridinae ad alcune Malaxideae (Oberonia), sina
alle sottotriblu di distribuzione principalmente africa-
na delle Angraecinae (Angraecum leonis) e
Aerangidinae (Podangis, Bolusiella).

Fatta salva qualche rara eccezione, le forme con
foglie unifacciali, lateralmente appiattite, sono
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natural fruits set production was also recorded for a
Costa Rican population of M. ramonense (PUPULIN,
1989).

Many failed attempts to self-poilinate different
Macroclinium species in cultivation (namely M.
cordesii, M. generalense and M. manabinum of the
subumbellate group, and M. ramonense and M.
robustum of the spicate group) confirm these data,
resulting in no seed pods production (G. Pozzi, pers.
comm.).

With the only variation of M. dalessandroi, with its
peculiar monopodial architecture (Dopson &
Dopson, 1984) (fig. 3), all the remaining species
have psygmoid vegetation. Psygmoidism is not an
exception in Neotropical orchids, mainly among
oncidioid genera. Other more or less distantly relat-
ed genera with fan-shaped vegetation are Hirtzia,
some Plectrophora species, Psygmorchis,
Pterostemma, Sarmenticola, Stictophyllorchis,
Tolumnia, and Trizeuxis. Psygmoid plants are also
found in the Subtribes Ornitocephalinae (e.g.
Caluera, Eloyella, Ornitocephalus) and Maxillariinae
(Maxillaria valenzuelana) from the American tropics,
but this particular adaptation occurs elsewhere in
tropical orchids, from many Asian Aeridinae to some
members of the Malaxideae (Oberonia), to the main-
ly African subtribes of the Angraecinae (Angraecum
leonis) and Aerangidinae (Podangis, Bolusiella).

Apart from a few exceptions, the forms with laterally
flattened, unifacial leaves are commonly associated
with small sizes, generally less than 10 cm tall.
CHAGSE (1987) noted that in the American tropics this
character is commonly found in orchids that grow on
the outernmost twigs of their hosts, and it is often
associated with reduced life cycles and modifica-
tions of velamen anatomy and seed morphology. The
seedlings of all oncidioid obligate twig epiphytes are
psygmoid. However, while most of the species
begins to produce “normal” pseudobulb and condu-
plicate leaves when they reach maturily (e.g. at the
end of the first season), the smallest taxa retain their
psygmoid habit becoming paedomorphic adults (fig.
8). The progressive reduction of the size of the
pseudobulb in two lineages of Macroclinium led to
its definitive loss. In Section Hirtzae the non-
pseudobulbous plants are reduced to very small
units, provided with only two-to-five bract-like leaves
per growth, while in.Group Dalessandroi the plants
assumed a monopodial habitus, with new leaves
indefinitely produced from the apical gem.

In Macroclinium psygmoidism is consistently associ-
ate with a peculiar modification of the epidermis,
which in most of the species is very rugulose (fig. 9).
This modification may be observed also in the very
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normalmente associate a una taglia ridotta, gene-
ralmente inferiore ai 10 cm. CHASE (1987) ha
notato che nei tropici americani questo carattere
si rinviene comunemente nelle orchidee che cre-
scono sui rametti pit esterni dei loro ospiti, ed &
spesso associato a cicli di vita ridotti e a trasfor-
mazioni del velamen e dell'anatomia del seme. Le
plantule di tutte le epifite obbligate delle ramifica-
zioni terminali sono psigmoidi. Tuttavia, mentre la
maggior parte delle specie, una volta raggiunta la
maturita, inizia a produrre un “normale” pseudo-
bulbo con foglie conduplicate, i taxa piu piccoli
ritengono il loro habitus psigmoide, divenendo
cosl adulti pedomorfici (fig. 8). La progressiva
riduzione delle dimensioni dello pseudobulbo ha
condotto in due gruppi di Macroclinium alla sua
perdita definitiva. Nella sezione Hirtzae le piante
non-pseudobulbose sono ridotte a unita molto
piccole, che presentano solo tre-cinque foglie
bratteiformi per ogni nuovo getto vegetativo (THiv,
1995), mentre nel gruppo Dalessandrol le piante
hanno assunto un portamento monopodiale, con
nuove foglie prodotte indefinitamente dalla
gemma apicale

Fig. 8 - Macroclinium confertum Pupulin. Costa Rica. Prov.
San Jose: Dota, San Marcos, strada per San Joaguin, F.
Pupulin 201 - Macroclinium confertum Pupulin. Costa Rica
Prov. San José: Dota, San Marcos, road to San Joaquin, F.
Pupulin 201

first developmental stages of seedlings (pers. obs.),
the first leaf already showing a distinctly rugulose
surface. It is likely this modification, as well as the
common purple pigmentation of the leaves, has an
adaptive value improving temperature control of the
epidermis in the eliophilous habitats at the tips of the
canopy. This condition is totally absent in shade-tol-
erant psygmoid plants, as for example most of
Ornitocephalus species, commonly living epiphyti-
cally on the smaller axes of trees and lianas that
occur on the lower level of the forest.

Macroclinium shows a very high percentage of local
endemism (tab. 1). Of the 38 species we know
today, 65% are endemic of a single country, less
than 20% are shared by two countries, and only 5
species range over three or more countries. Though
CHASE (1987) indicate non-Andean South America
as the center of diversity for most of the obligate twig
epiphytes (including Macroclinium), distributional
records of all the species within the genus strongly
suggest northwestern South American Andes as the
center of dispersion of Macroclinium. [t is likely spe-
ciation primarily occured in mountainous regions

Fig. 9 - Macroclinium wullschlaegelianum (Rchb.f.) Dodson
Colombia. Senza localita, E. Poveda sub F. Pupulin 396 -
Macroclinium wullschlaegelianum (Rchb.f.) Dodson
Colombia. Without locality, E. Poveda sub F. Pupulin 396
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La condizione psigmoide & frequentemente associa-
ta in Macroclinium a una peculiare trasformazione
dell'epidermide, che nella maggior parte delle spe-
cie & decisamente rugulosa (fig. ). Questa trasfor-
mazione puod essere osservata fin dalle primissime
fasi di sviluppo delle plantule (osserv. pers.), la cui
prima foglia mostra gia una superficie distintamente
rugulosa. E' probabile che questa trasformazione,
cosi come la'intensa pigmentazione purpurea delle
foglie, abbia una valore adattivo e migliori il controllo
della temperatura dell'epidermide negli habitat eliofili
delle terminazioni arboree. Una simile caratteristica
del tutto assente nelle piante psigmoidi tolleranti
dell'ombra, come per esempio in molte specie di
Ornitocephalus, che vivono comunemente come epi-
fite sugli assi pit piccoli di alberi e liane che si trova-
no al livello piu basso della foresta tropicale.

Il genere Macroclinium mostra una percentuale
molto alta di endemismi locali (tab. 1). Delle 38 spe-
cie oggi conosciute, il 65% sono endemiche di un
singolo Paese, meno del 20% sono comuni a due
soli Paesi e solo 5 specie sono distribuite in tre o piu
nazioni. Benché CHase (1987) abbia indicato
I'America meridionale non-andina come centro di
diversita per la maggior parte delle epifite obbligate
delle ramificazioni terminali, tra le quali il genere
Macroclinium, un'analisi dei record distributivi di
tutte le specie supporta invece l'ipotesi di un centro
di dispersione individuabile nell'area nordoccidenta-
le delle Ande Sud-americane. E' probabile che la
speciazione sia avvenuta primariamente in regioni
montuose (tab. 2), con un secondo centro di disper-
sione nelle cordigliere della Costa Rica, che da sola
comprende piu di due terzi di tutti i taxa mesoameri-
cani. Tuttavia, anche nei Paesi con il maggior nume-
ro di Macroclinium, le singole specie non sonc pian-
te comuni né di ampia distribuzione, e la maggior
parte delle specie sono note da una singola localita.
La relativa poverta di specie dell’America centrale
settentrionale € a mio avviso in larga misura spiega-
bile con la minor attivita di raccolta sistematica svol-
ta in alcuni Paesi di quest’area, quali ad esempio
I'Honduras, il Salvador e il Nicaragua. Come e facile
attendersi da un genere che mostra un cosi alto
grado di endemismo locale, nuove specie di
Macroclinium continuanoc a emergere dalle raccolte
sistematiche in corso nelle aree Neotropicali
(BENNETT, 1992 e 1994; BENNETT € CHRISTENSON,
1994a, 1994b; THIv, 1995; DRESSLER e PUPULIN, 1996;
PUPULIN, 1996; MORA-RETANA € PUPULIN, 1997).

Non sorprende, in considerazione della generale
uniformita dell’architettura vegetativa e della morfolo-
gia florale all'interno del genere, che la tasonomia di
Macroclinium sia stata basata su un gruppo ridotto
di caratteri, relativi soprattutto alla forma del labello e
dei suoi ornamenti. A parte le caratteristiche vegeta-
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(tab. 2), with a second dispersion center in Costa
Rican Cordilleras, accounting for two/thirds of all
Mesoamerican taxa. However, even in those coun-
tries rich in Macroclinium taxa, the single species are
not widespread plants, and most of the species are
known from a single collection. The relatively low
number of species in northern Central America is
mainly due, in my opinion, to the scarcity of system-
atic collections in many countries of this area, such
as Honduras, El Salvador and Nicaragua. As a result
of the high degree of local endemism displayed by
Macroclinium, new species of this diminutive genus
are continuously arising from Neotropical systematic
collections (BENNETT, 1992; BENNETT e CHRISTENSON,
1994a, 1994b; THiv, 1995, DRESSLER & PuPULIN, 1996;
PupULIN, 1996; MoRrA-RETANA & PUPULIN, 1997).

Not surprisingly considering the general uniformity of
vegetative architecture and floral morphology of the
genus, the taxonomy of Macroclinium has been
based on a set of few characters, mainly concerning
the shape of the lip and its ornamentations. Beside
vegetative features (e.g. habitus, inflorescence type,
etc.), the morphology of the column and the degree
of its cohalescence with the lip also proved to be
useful diagnostic characters (fig. 10). Descriptive
terminology in Macroclinium labella has been dis-
cussed by PUPULIN (1996). The following synopsis
also takes into account the most recent additions to
the genus, and would like to constitute a first sound
basis for a forthcoming systematic revision.

Macroclinium Barb. Rodr., Gen. et Sp. Orch. Nov.
2: 236, 1882. Notylia sect. Macroclinium Cogn., Fl.
Bras. 3, 6:119-136, 1906.

Herbs perennial, epiphytic, cespitose, pseudobul-
bous to submonopodial. Pseudobulbs, when pre-
sent, more or less inconspicuous, ovoid or rounded,
complanate, unifoliate, covered by condupliating
leaf-bearing sheats. Leaves 3 to 7, conduplicate, lat-
erally flattened, the basal ones articulate with imbri-
cating sheaths often provided with hyaline margins,
linear-lanceolate to subfalcate-lanceolate.
Inflorescence subcapitate or spicate, often secon-
darily branched, 4- to many-flowered, often succes-
sive, arising from the axils of the upper leafy bracts.
Flowers small, hyaline. Sepals free or connate at the
base, petals subsimilar, spreading; the lip free or
adnate to the base of the column, with or without calli
or lobules near the base. Column slender, linear-
clavate to abruptly dorsally reflexed at apex, some-
times slightly adnate to the lip, without a foot, oper-
culate; pollinia 2, strongly complanate, on a slender,
obtriangular, attenuate stipe.

A genus of some 38 species distributed from south-
ern Mexico to Brazil generally as twig-epiphytes on
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tive (portamento, tipo di infiorecsneza, ecc.), anche
la morfologia della colonna e il suo grado di fusione
con l'unghia del labello hanno dato prova di essere
utili caratteri diagnostici (fig. 10). La terminologia
descrittiva per la discussione sulla morfologia del
labello di Macroclinium € stata discussa da PUPU-
LIN (19986). La sinossi che segue prende in conside-
razione anche le acquisizioni piu recenti, e intende
costituire un primo contributo di base in preparazio-
ne di una revisione sistematica del genere
Macroclinium.

the upper or the outer portion of the canopy.
Phylogenetically Macroclinium presents several
derived characters within Rodriguezia clade, a
group of orchids specialized to occupy the xeric
habitat of twigs in Neotropical canopies.

Tabella 1 - Distribuzione geografica delle specie di Macroclinium. Table 1 - Geographic distribution of Macroclinium species.

M. aduncum

M. alleniorum

M. aurorae

M. bicolor (A K] [ ]

M. biflorum

M. borjaense

M. brasiliense

M. chasei

M. christensonii

M. coffeicolum

M. confertum

M. cordesii

M. dale ndroi

M. dalstromii

M. dentiferum

M. doderoi

M. escobarianum

M. generalense

M. glicensteinii

M. hirtzii

M. junctum

M. lexarzanum ®

M. liliacinum

M. lineare

M. lueri

M. manabinum

M. mirabile

M. oberonia

M. pachybulbon ®

M. paniculatum .

M. perryae

M. ramonense

M. robustum

M. roseum

M. simplex

M. villenaorum

M. wuilschlaegelianum

]
L
L
L]
L
*

M. xiphophorius

Mexico
Guatemala
Honduras
El Salvador
Nicaragua

Costa Rica

Panama
Colombia
Ecuador

Peru

Bolivia
Venezuela
Guyana
Surinam
French Guyana
Brazil

Fig. 10 (pagina a sinistra) - Vista laterale delle colonne di Macroclinium (tepali rimossi). 1. M. aduncum. 2. M. simplex. 3. M.
lueri. 4. M. chasel. 5. M. roseum. 6. M. lineare (Ecuador). 7. M. lineare (Costa Rica). 8. M. ramonense. 9. M. wullschlaegelia-
num. 10. M. manabinum. 11. M. aurorae. 12. M. cordesii. 13. M. paniculatum. 14. M. doderoi. 15. M. alleniorum. 16. M. gene-
ralense. 17. M. wullschlaegelianum (sensu Dunsterville & Garay) - (front page) Lateral view of Macroclinium columns (tepals

removed).
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Species Number ©
GUATEMALA
HONDURAS
EL SALVADOR
NICARAGUA
COSTA RICA
PANAMA
COLOMBIA

ECUADOR
PERU
BOLIVIA
VENEZUELA
GUYANA
SURINAM

F. GUYANA
BRAZIL

Tabella 2. Correlazione tra il numero di specie e la montuosita delle singole regioni. Le torri forniscono il numero di specie di
Macroclinium e I'ombra in grigio sullo sfondo indica I'altezza relativa della cima montuosa piu alta per ogni nazione.

Table 2. Correlation between species number and mountainousness of the single areas. Towers represent Macroclinium spe-
cies number and background shade (in grey) the relative heights of the major peak for each country.

Macroclinium Barb. Rodr., Gen. et Sp. Orch. Nov.
2: 236, 1882. Notylia sez. Macroclinium Cogn., Fl.
Bras. 3, 6: 119-136, 1906.

Piante perenni, epifite, cespitose, pseudobulbose o
submonopodiali. Pseudobulbi, quando presenti, piu
0 meno incospicui, ovoidi o arrotondati, complanati,
monofilli, coperti da brattee foliacee conduplicanti.
Foglie da 3 a 7 (fino a 20), conduplicate, lateralmen-
te appiattite, quelle basali articolate con le brattee
imbricanti, spesso provviste di margini ialini, da
lineari-lanceolate a subfalcato-lanceolate.
Infiorescenza subumbellata o spigata, spesso
secondariamente ramificata, da 4- a multi-flora,
spesso successiva, prodotta dalle ascelle delle brat-
te foliacee superiori. Fiori piccoli, ialini. Sepali liberi o
connati alla base, petali subsimilari, patenti; il labello
libero o adnato alla base della colonnna, con o
senza calli o lobuli vicini alla base. Colonna sottile,
da lineare-clavata a dorsalmente riflessa all'apice, a
volte leggermente adnata al labello, senza piede,
operculata; pollinii 2, fortemente appiattiti, su un sot-
tile stipo triangolare, attenuato.

Il genere comprende 38 specie distribuite dal
Messico meridionale sino al Brasile, generalmente
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come epifite dei rami terminali nella parte superiore
o esterna della volta. Filogeneticamente Ma-
croclinium presenta molti caratteri derivati all'interno
del clado Rodriguezia, un gruppo di orchidee spe-
cializzato per occupare I'habitat xerico delle ramifi-
cazioni terminali nelle foreste neotropicali.

SINOSSI DEL GENERE MACROCLINIUM
SYNOPSIS OF THE GENUS MACROCLINIUM

Macroclinium aduncum (Dressler) Dodson &
Chase, Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 937.
1984. Typus: Peru. Loreto: Prov. Maynas, Santa
Maria del Nanay, Dtto. Alto Nanay, 5 Mar. 1968, D.R.
Simpson & J. Schunke V. 794 (holotypus, F).

Notylia adunca Dressler, Orquideologia 9: 211.
1974,

Peru.
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Macroclinium alleniorum Dressler & Pupulin,
Lindleyana 11: 34, 1996. Typus: Costa Rica. Prov.
Puntarenas: vicinity of Palmar Norte, Rio Terraba,
sea level, 11 Apr. 1944, P.H. Allen 5244 (holotypus,
US; isotypi F, SEL!).

Costa Rica.

Macroclinium aurorae Dodson, Icones Plantarum
Tropicarum ser. 2, 1:t. 97. 1989. Typus: Peru. Junin:
Satipo, along road to Huancayo, 750 m, D.E. Bennett
3479 (holotypus, MO).

Peru.

Macroclinium bicolor (Lindl.) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 937. 1984. Typus:
Guatemala. Comalapan, in Quercus forest.

Notylia bicolor Lindl, Benth. PI. Hartw. 93. 1842.

El Salvador, Guatemala, Honduras, Mexico,
Nicaragua.

Macroclinium biflorum D. E. Benn. & Christenson,
Brittonia 46: 40. 1994. Typus: Peru. San Martin, 09
Apr 1965, D. E. Bennett & A. P. Bennett 1571(holoty-
pus, AMES).

Peru.

Macroclinium borjaense Dodson, |cones
Plantarum Tropicarum ser. 2, 6: pl. 514. 1989. Typus:
Ecuador. Napo: km 99, Quito to Baeza, along the
river, 1900 m, 30 June 1986, C. & T. Dodson 16543
(holotypus, RPSC).

Ecuador.

Macroclinium brasiliense (Pabst) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 937. 1984.

Pterostemma brasiliensis Pabst, Bradea 1: 368,
1973.

Notylia brasiliensis (Pabst) Dressler, Orquideologfa
9: 214. 1974.

Brazil.

Macroclinium chasei Dodson & Bennett, Icones
Plantarum Tropicarum ser. 2, 1: pl. 98. 1989. Typus:
Peru. Huanuco: Leoncio Prado: 5-7 km towards La
Divisoria from Tingo Maria, 850 m, 20 July 1987, Lee
Moore sub Bennett & Chase 4092 (holotypus, MO).

Bolivia, Peru.

Macroclinium christensonii D. E. Benn., Brittonia
46: 249 fig. 1994. Typus: Peru. Junin Dept., 04 Aug
1991, O. Castillo Acosta Bennett 5160 (holotypus,
NY).

Peru.

Macroclinium coffeicolum (Schit.) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 937. 1984, Tyrus: Peru.
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Chanchamayo Valley, Rio Blanco, Hacienda St.
Teresa, about 1.400m, on coffee trees, Koheler s.n.
(holotypus, B=; lectotypus, here designated,
drawing in Schlechter & Mansfeld, Blitenanalysen
neuer Orchideen. |. Sidamerikanische Orchideen: t.
55, fig. 18. 1930).

Notylia coffeicola Schlechter, Repert. Spec. Nov.
Regni Veg. Beih. 10: 393. 1912.

Peru.

Macroclinium confertum Pupulin, Lindleyana 11:
138, 1996. Typus: Costa Rica. Prov. San José: Dota,
San Marcos, road to San Joaquin, 1455 m, 28 Apr.
1992, F. Pupulin 204 (holotypus, USJ!).

Costa Rica.

Macroclinium cordesii (L. 0. Wms.) Dodson,
Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 938. 1984. Typus:
Panama. Bocas del Toro, Mosquito Hill, 12-16 Aug.
1938, H. Cordes sub Woodson, Allen & Seibert 1932
(holotypus, MQ).

Notylia cordesii L.O. Wms., Ann. Missouri Bot. Gard.
26: 286, 1939.

Costa Rica, Panama.

Macroclinium dalessandroi Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 937. 1984. Typus:
Ecuador. Zamora-Chinchipe: Rio Valladolid, near
Valladolid, 1850 m, 29 Oct. 1982, D’'Alessandro 267
(holotypus, SEL!).

Ecuador.

Macroclinium dalstromii Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 938. 1984. Typus:
Ecuador. Morona-Santiago: Sucua, 1000 m, 5 Jan.
1983, Dalstrom 468 (holotypus, SEL!).

Ecuador.

Macroclinium dentiferum Thiv, J.
Orchideenfreunde 2: 23. 1995. Tyrus: Colombia.
Dept. Amazonas: La Pedrera, on Rio Apaporis, near
the border with Brazil, ca. 300 m, H.G. Seeger s.n.
(holotypus, HEID; isotypi, M; Herb. Thiv).

Colombia.

Macroclinium doderoi Mora-Retana & Pupulin,
Selbyana 18: 7. 1997. Tvpus: Costa Rica. Prov.
Cartago: Turrialba, Caho Seco Torito, 1,500 m, 19
July 1994, epiphyte in secondary, moist tropical fore-
st, along a minor tributary of Rio Torito, R. L.
Dressler, D. E. Mora-Retana & R. Dodero s.n.
(Holotypus: USJ; Isotypus: USJ).

Costa Rica

Macroclinium escobarianum Dodson (ined.)
Colombia.
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Macroclinium generalense Pupulin, Lindleyana 11:
136, 1996. Typus: Costa Rica. Prov. San José: Perez
Zeleddn, Alto de San Juan, along the road to
Dominical, November 1989, F. Pupulin 24 (holoty-
pus, USJ!).

Costa Rica.

Macroclinium glicensteinii Atwood, Selbyana 10:
60, 1987. Typus: Costa Rica. Prov. Alajuela: “Vara
Blanca", collected by L. Glicenstein, 26 December
1982 (holotypus, SEL!).

Costa Rica.

Macroclinium hirtzii Dodson, |Icones Plantarum
Tropicarum 10: t. 939. 1984. Typus: Ecuador. Napo:
between Tena and Puerto Napo, 550 m, 17 June
1983, Dodson et al. 14054 (holotypus, SEL!).

Bolivia, Ecuador, Peru.

Macroclinium junctum (Dressler) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 938. 1984. Typus:
Panama. Panama: La Eneida, region of Cerro Jefe,
15 Oct 1967, R.L. Dressler 3092 (holotypus, US).

Notylia juncta Dressler, Orquideologia 4: 164, 1969.
Colombia, Panama.

Macroclinium lexarzanum (Hagsater & Gonzales)
Dodson, Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 938.
1984. Typus: Mexico. Jalisco: El Tuito, 800 m, April
1970, Hagsater 528 (holotypus, ENCB; Isotypi,
MEXU, US, AMES, SEL!, KEW)

Notylia lexarzana Hagsater & Gonzales, Orquidea 5:
309, 1976.

Mexico.

Macroclinium liliacinum (Kranzl.) Christenson,
Brittonia 46: 347. 1994. Tyrus: Bolivia, Mapiri, San
Miguel, O. Buchtien 482 (Holotypus, HBG; isotypi,
HBG, US)

Notylia liliacina Kranzl., Repert. Spec. Nov. Regni
Veg. 25: 29. 1928.

Bolivia.

Macroclinium lineare (Ames & C. Schw.) Dodson,
Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 938. 1984. Typus:
Costa Rica. Turrialba: La Fuente, East Turrialba,
1150-1200 m, 2 Sept. 1924, Anastasio Alfaro s.n.
(holotypus, US).

Notylia linearis Ames & C.Schweinf., Sched. Orch. 8:
72, 1925.

Costa Rica, Panama, Colombia, Ecuador.
Macroclinium lueri Dodson & Vasquez, Icones
Plantarum Tropicarum ser. 2, 3: pl. 248. 1988. Typus:

Bolivia. La Paz: Inquisive: between Inquisive and
Cirguata, 2560 m, 29 Jan. 1981, Vasquez, Luer &
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Besse 588 (holotypus, SEL!; isotypus, Herb.
Vasquezianum).

Bolivia.

Macroclinium manabinum (Dodson) Dodson,
Selbyana. 7: 355. 1984. Typus: Ecuador. Manabi:
Upper slopes of Monticristi, 8 km east of Manta, 300
m, 26 Feb. 1977, Luer et al. 1496 (holotypus; SEL!).

Notylia manabina C.H. Dodson, Icones Plantarum
Tropicarum 2: pl. 173. 1980.

Ecuador.

Macroclinium mirabile (C. Schweinfurth) Dodson,
Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 938. 1984. Typus:
Peru. Loreto: vicinity of Iquitos, 100 m, on dead tree,
Klug 10112.

Notylia mirabilis C. Schweinfurth, Botanical Museum
Leaflets 12: 202, t. 28, figs. 8-14. 1946.

Notylia norae Garay, Botanical Museum Leaflets 18:
214, f. 42. 1958. Tyrus: Venezuela. Kavanupa, Rio
Uaiparu, on small tree near water's edge, G.C.K.
Dunsterville 442 (holotypus, AMES).

Macroclinium norae (Garay) Dodson, Icon. Plant.
Trop. 10. t. 938. 1984.

Peru, Brazil, Venezuela, Guyana, Surinam.

Macroclinium oberonia (Schitr.) Dodson, [cones
Plantarum Tropicarum 10. t. 938. 1984, Tvpus:
Colombia. Antioquia, F.C. Lehmann 1884 (holotypus,
B=; lectotypus, here designated, drawing in
Schlechter & Mansfeld, Figuren-Atlas zu den
Orchideenfloren der Sudamerikanischen
Kordillerenstaaten: t. 66, fig. 257. 1929).

Notylia oberonia Schltr., Repert. Spec. Nov. Regni
Veg. Beih. 7: 187, 1920.

Colombia.

Macroclinium pachybulbon (Hagsater &
Gonzales) Dodson, Icones Plantarum Tropicarum
10. t. 938. 1984. Typus: Mexico. Veracruz: Bastonal,
900 m, July 1973, Dressler sub Hagsater 3564
(holotypus, ENCB; Isotypi, MEXU, US, AMES, SEL!,
KEW).

Notylia pachybulbon Hagsater & Gonzales,
Orquidea 5: 295, 1976.

Mexico.

Macroclinium paniculatum (Ames & Schweinf.)
Dodson, Icones Plantarum Tropicarum 10. t. 938.
1984. Typus: Costa Rica. Cartago: vicinity of
Pejivalle, ca. 900 m, 7-8 Feb. 1926, P.C. Standley &
J. Valerio 46858 (holotypus, AMES).

Notylia paniculata Ames & C. Schweinf., Sched.
Orch. 10: 102, 1930.

Costa Rica, Nicaragua.
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Macroclinium perryae (Dodson) Dodson,
Selbyana. 7: 365. 1984. Typus: Ecuador. Pichincha:
near Nanegalito on road Quito-Gualea, 1500 m, 10
Aug. 1978, Dodson & Perry 6995 (holotypus, SEL!).

Notylia perryae C.H. Dodson, Icones Plantarum
Tropicarum 2: pl. 174. 1980.

Ecuador.

Macroclinium ramonense (Schitr.) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10. t. 939. 1984. Tyrus: Costa
Rica. Alajuela: Santiago de San Ramén, 950 m, July
1921, A. Brenes 91 (holotypus, B=; isotypi, AMES,
CR!, NY).

Notylia ramonensis Schltr., Repert. Spec. nov. Regni
Veg. Beih. 19: 250, 1923.

Costa Rica, Panama.

Macroclinium robustum Pupulin & Mora-Retana,
Selbyana 18: 7. 1997. Tvpus: Costa Rica. Prov. San
José: Alajuelita, on hills over Barrio La Mora, 1,850
m, 17 July 1995, epiphyte on Cupressus lusitanicus
in montane cloud forest, F. Pupulin & M. Flores 315
(Holotypus: USJ; Isotypus: USJ).

Costa Rica.

Macroclinium roseum Barb. Rodr., Genera et
Species Orchidearum Novarum 2: 236. 1882. Typus:
Brazil: Mendes, Barbosa Rodrigues s.n.

Brazil.

Macroclinium simplex (Dressler) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10. t. 939. 1984. Tvpus:
Panama. Panama: La Eneida, region of Cerro Jefe,
25 Mar. 1968, R.L. Dressler 3460 (holotypus, US).

Notylia simplex Dressler, Orquideologia 4: 166,
1969.
Panama.

Macroclinium villenaorum D. Bennett, Lindleyana
7: 80, fig. 1. 1992. Typus: Peru. San Martin Dept., D.
E. Bennett 4978 (holotypus, USM).

Peru.

Macroclinium wulischlaegelianum (Focke)
Dodson, Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 939.
1984. Typus: Surinam. Paramaribo, H.G.
Wullschlaegel s.n.

Notylia wullschlaegeliana Focke, Botanische
Zeitung. 11: 343. 1853.

Colombia, Peru, Venezuela, Guyana, Surinam,
French Guyana.

Macroclinium xyphophorius (Rchb. f.) Dodson,
Icones Plantarum Tropicarum 10: t. 939. 1984. Tyrus:
America Australis (holotypus, W photo!).
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Notylia xyphophorius Rchb.f., Flora 49: 552, 1886.
Colombia, Ecuador.

SPECIE ESCLUSE
EXCLUDED SPECIES

Macroclinium calceolare (Garay) Dodson, Icones
Plantarum Tropicarum 10: t. 937. 1984 =
Sarmenticola calceolaris (Garay) Senghas & Garay,
Willden. 25: 657, 1996.

Pterostemma calceolaris Garay, Caldasia 10: 238,
1968.

Notylia calceolaris (Garay) Dressler, Orquideologia
9: 214. 1974,

Pterosternma calceolaris Garay & stata trasferita da
DRESSLER (1974) al genere Notylia in base
all'assenza di lobi laterali all'apice della colonna, allo
stretto ingresso alla cavita stigmatica e alla forma del
pollinario, con lo stipite attenuata verso la base.
Benché questi caratteri differiscano notevolmente da
quelli tipici di Pterostemma Kraenzl., i fiori prodotti in
successione, il labello subgloboso, calceolato, con il
lobo mediano riflesso, la colonna incrassata e il
pedicello muricolato, sottolineati da GARAY (1968)
nella sua diagnosi, non concordano neppure con i
tratti morfologici di Macroclinium. Per accomodare
questa specie SENGHAS e GARAY hanno coniato il
nuovo genere Sarmenticola, con l'unica specie S.
calceolaris (SENGHAS & GARAY, 1996; CHRISTENSON,
1996).

Pterostemma calceolaris Garay has been transfered
to the genus Notylia by DRESSLER (1974) on the
basfs of the absence of lateral lobes at the column
apex, the slender stigmatic entrance and the shape
of the pollinarium, with the stipe attenuate towards
the base. Although these characters notably differ
from those typical of Pterostemma Kraenzl., the suc-
cessive flowers, the calceolate, subglobose fip with
reflexed medlian lobe, the thick column and the muri-
culate pedicel recorded by GARAY (1968) in his dia-
gnosis does not agree with the morphological traits
of Macroclinium. To accomodate this species
SENGHAS and GARAY proposed the new genus
Sarmenticola, with the sole species S. calceolaris
(SENGHAS & GARAY , 1996, CHRISTENSON, 1996) .
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